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Asmara, 26 ottobre ð Lõau-
la  magna della Scuola Ita -
liana ha ospitato una 
commovente cerimonia 
durante la quale è avvenu-
ta la consegna di un ôcar-
diotocografo gemellareõ, 
uno strumento medico di 
grande utilità per le don-
ne in attesa allõultimo me-
se di gravidanza. Questo 
strumento è stato donato 
al reparto di Ostetricia 
dellõospedale di Asmara 
da parte dei genitori del -
lõinsegnante di musica di 
Teramo prof. Ernesto Di 
Nicola, docente presso la 
nostra scuola scomparso 
tragicamente in Eritrea 
nel 2001 a causa di un in -
cidente automobilistico 
sulla strada di Assab.  

La donazione è avvenuta 
tramite lõassociazione di 
volontariato òAiutiamoli a 
Vivereó di Spoltore, in 
Italia. Questa associazione 
opera in Eritrea fin dal 
1999 con il compito di 
realizzare progetti di coo-
perazione.  

Alla cerimonia hanno pre-
so parte il capo del Mini-
stero della Sanità e alcune 
personalità del Governo 
Eritreo. Cõerano anche il 
presidente dellõassociazio-
ne italiana Tusio De Iuliis 

con alcuni collaboratori, il 
preside Gian Paolo Carini, 
professori e alunni della 
Scuola Italiana. In apertu-
ra di cerimonia il preside 
Carini ha presentato lõini-
ziativa ed ha ringraziato 
per la presenza tutti i par-
tecipanti. Subito dopo ha 
ceduto la parola al prof. 
Ogliari, ex docente della 
Scuola Italiana e collega 
del prof. Di Nicola. Ogliari 
ha ricordato, non senza 
commozione, la scompar-
so del collega e amico Di 
Nicola, del quale ha evi-
denziato il grande amore 
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per lõEritrea. Nel suo inter-
vento Ogliari ha letto una 
e-mail inviata dal prof. 
Giuseppe De Marchi, ex 
docente di scienze della 
nostra scuola, che comu-
nicava il ritrovamento in 
Dancalia di una nuova 
specie di pesce cui verrà 
dato, forse, il nome del 
professore teramano 
scomparso.  

Vi ¯ stato quindi lõinter-
vento del capo del Mini-
stero della Sanità eritreo 
che ha ringraziato per il 
gradito dono ricevuto ed 
ha esteso la sua ricono-

scenza alla famiglia del 
professor Di Nicola.  
A questo punto della ceri-
monia vi è stato un breve 
ma intenso intervallo mu-
sicale con la prof.ssa Vi-
hra Kodric che ha suonato 
al pianoforte regalato alla 
Scuola Italiana dai fami -
liari del professor Di Ni -
cola nel 2002. Il momento 
musicale è continuato con 
la bella esibizione del co-
ro degli alunni della Scuo-
la Media.  
Nel suo intervento, il pre-
side Tusio De Iuliis ha vo -
luto specificato che la ce -
rimonia non doveva esse-
re considerata come una 
commemorazione di un 
evento triste, bensì un 
momento ricco di senti-
menti e di ricordi di una 

In alto, Tusio De Iuliis con il 
preside Gian Paolo Carini.  
A sx, lõintervento della 
prof.ssa Vihra Kodric.   
Sotto, il òcardiotocografoó. 




